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L avo ro . Poche anche le commesse pubbliche, ritardi nei pagamenti

Edilizia in affanno
Sempre meno ordini, le imprese continuano a calare
E resta il nodo sicurezza: vanno riviste le norme

Un cantiere
edile:

a Cremona
sono sempre

meno
e anche

gli appalti
pubblici

diminuiscono

di Giuseppe Bruschi
Nei cantieri pubblici le norme
di sicurezza sono rispettate. Il
casco è indossato e non sono
possibili sconti, nelle gare, su
questo capitolo. Non così tra i
laboratori autonomi (ma an-
che tra alcuni professionisti
poco scrupolosi), che spesso,
per accontentare i clienti,
‘glissano’ sulle norme. Ovvia-
mente ci sono quelli ‘ligi al do-
vere’, ma i furbi non mancano
mai. E pensare che in altri
paesi europei «gli operai edili
mettono il casco anche quan-
d o v a n n o  a
mangi are»,
s o s t i e n e  i l
pre  s ide  n te
d e ll ’O r di n e
dei geometri
G  i a  c  o m  o
G r o  p p e l  l i .
Ecco perché
servono mag-
giori control-
li sul titolo IV
del Testo uni-
co sicurezza
s u l  l a v o r o ,
che l ’Asl  di
Cremona sta
facendo con
n o t e v o l e
scrupolo. Un
testo  unico
che, in verità,
neppure con-
sidera queste
imprese autonome: da qui la
necessità di un adeguamento
normativo. E poi ci sono le im-
prese che, con ribassi giudica-
ti spesso eccessivi, partecipa-
no ai bandi, iniziano i lavori
ma poi non arrivano alla fine.
Ma per l’edilizia non è un mo-
mento facile: le imprese pic-
cole e grandi iscritte alla cas-
sa edile cremonese sono at-
tualmente 650: erano 800 solo
pochi anni fa. Ci sono quelle
fallite, quelle che hanno chiu-
so, quelle che non riescono a
stare sul mercato. I dipenden-
ti sono 3.500, con un calo con-
siderevole. E poi ci sono i vin-
coli burocratici, più volte la-
mentati del presidente del-
l’Ance, Carlo Beltrami, che
rendono l’attività sempre più
difficile. «Le commesse pub-

bliche — continua Beltrami —
sono sempre meno e poi ci so-
no gli infiniti ritardi nei paga-
menti da parte della pubblica
amministrazione». Sugli ‘a u-
to nomi ’ lo stesso Beltrami è
meno polemico di altri e so-
stiene che «si stanno ade-
guando alle norme ed in gene-
re rispettano le regole».

Sono, quelli della sicurezza,
temi che saranno affrontati
nella ‘Giornata della sicurez-
za nei cantieri’, giunta alla
quinta edizione, che si terrà
venerdì nella sala Maffei del-
la Camera di Commercio, dal-

le 8,30 alle 12,30. L’iniziativa
è nata dalla collaborazione tra
Ance Cremona ed Interpro-
fessionale (architetti, inge-
gneri, geometri, periti indu-
striali dottori agronomi, geo-
logi, agrotecnici) della pro-
vincia di Cremona, con Inail,
Asl, Direzione territoriale del
lavoro, Cpt, Scuola edile, con
la collaborazione della Came-
ra di Commercio e la presenza
degli istituti scolastici. L’o-
biettivo è quello di promuove-
re la cultura della sicurezza
sul territorio. Questa giornata
aperta a tutti i settori, ai com-

mittenti privati e pubblici,
agli studenti, alle imprese e ai
professionisti si focalizzerà
sulla sensibilizzazione alla si-
curezza sui posti di lavoro,
puntando alla formazione di
una cultura della sicurezza in
generale. Nelle precedenti
edizioni, la ‘giornata della si-
curezza nei cantieri’ ha avuto
una notevole partecipazione,
segno della sua importanza.
Tra l’altro Ance ed associazio-
ni professionali puntano mol-

to sulla scuola: i futuri geome-
tri e periti industriali devono
imparare subito l’importanza
della sicurezza. Ci sono stati
anche premi e borse di studio
per coloro che si sono partico-
larmente distinti. Ma spetta
anche agli insegnanti far capi-
re che la sicurezza è vita e che
nei cantieri ci sono tutti gli
strumenti per una adeguata
protezione di coloro che ci la-
vorano.
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Unuci: domani
il caso Collalto
Un killer seriale
Si svolgerà domani pome-
riggio, a partire dalle 17,30
presso la sala di SpazioCo-
mune in piazza Stradivari,
la conferenza del capitano
Antonino Di Mora, presi-
dente della sezione cremo-
nese dell’Unione nazionale
ufficiali in congedo d’Italia
(Unuci) sul caso di Giulio
Collalto, un killer seriale,
ora 61enne, che nel 1979
colpì anche nella nostra cit-
tà. Modererà l’incontro il
giornalista e scrittore G i a-
como Guglielmone, del quo-
tidiano La Provincia. L’i n-
gresso è gratuito.

ArciFesta: pranzo
per tutti i volontari
Arci Cremona organizza un
pranzo per tutte le volontarie
e i volontari che hanno contri-
buito alla realizzazione di Ar-
ci Festa 2014: sarà l’occasione
per condividere le informa-
zioni sull’andamento della fe-
sta, stare insieme e fare na-
scere nuove proposte. Il pran-
zo si terrà domenica, con ritro-
vo alle 12.30, presso la tratto-
ria Antico Borgo in via dei Ci-
pressi. Per iscrizioni è possibi-
le rivolgersi alla sede di Arci
Cremona in via Speciano, 4
oppure sul profilo facebook e
via mail a cremona@arci.it.

Cai: con gli sci
fino al Mar Nero
Sabato sera, a partire dalle
21 presso palazzo Cittano-
va, il Cai Sezione di Cremo-
na ospiterà Mario Casella,
reporter e guida alpina. Du-
rante la serata, dal titolo
‘Nero - Bianco - Nero’, Ca-
sella presenterà la traversa-
ta integrale con gli sci dal
Mar Caspio al Mar Nero: un
viaggio tra le montagne e la
storia del Caucaso. Ingresso
libero e gratuito. Per infor-
mazioni ulteriori è possibile
consultare il sito internet
della sezione cremonese del
Cai, www.caicremona.

I coscritti del 1933
si ritrovano
Anche quest’anno, come da
tradizione, il Club dei co-
scritti 1933 di Cremona or-
ganizza per lunedì 8 dicem-
bre il tradizionale ritrovo
presso l’antica trattoria Do-
maneschi ‘Dancing For Yo-
u’ a Polengo di Casalbutta-
no, per lo scambio degli au-
guri di Natale e del nuovo
anno, con pranzo alle 12,30.
Per informazioni ed adesio-
ni, questi i riferimenti: Zap-
poni (contattabile al nume-
ro 0372/35418); Cadenazzi
(allo 0372/432603) e Dilda
(allo 0372/430415).

Lipu e museo civico
Lezione didattica
N e ll ’ambito dell’i ni z i a ti v a
proposta dall’Unesco, la se-
zione Lipu di Cremona orga-
nizza con il Museo Civico di
Storia Naturale giovedì dalle
10 alle12 presso lasala Puera-
ri una lezione didattica rivolta
a studenti delle scuole, stu-
denti universitari, insegnan-
ti, famiglie, amministratori lo-
cali, cittadini. Per informazio-
ni è possibile telefonare ai nu-
m e r i  3 3 9 8 2 5 5 2 4 4 e
3351908673 o inviare una mail
all’indirizzo lancone@lipu.it.

IN BREVE

Con il Cta Acli
ai mercatini
Il Cta-Acli di Cremona propo-
ne dal 20 al 21 dicembre un
week-end in Germaniaper ve-
dere i mercatini di Natale a
Passau ed ad Altotting ed il
santuario della Madonna ne-
ra. Tutte le informazioni rela-
tive agli eventi saranno forni-
te presso la sede di via Cardi-
nale Massaia 22, contattando i
n u m e r i d i  t e l e f o n o
0372/800423- 800429 o visitan-
do il sito www.ctacremona.it.

Legalità nei cantieri
Giornata per riflettere

Esperti a confronto, presenti anche le scuole del territorio
Venerdì prossimo si terrà ap-
punto in sala Maffei la ‘Giorna -
ta della sicurezza nei cantieri’
che è stata ufficialmente pre-
sentata ieri mattina in Camera
di commercio (che ha dato il
patrocinio insieme al Comune
e all’Ufficio Scolastico per la
Lombardia di Cremona). La
giornata, che sarà introdotta
dai saluti delle autorità (rap-
presentante territoriale di Re-
gione Lombardia, Comune di
Cremona e Camera di Com-
mercio di Cremona), sarà mo-
derata dal direttore di Ance
Cremona, Laura Secchi e si ar-
ticolerà in una serie di inter-
venti che vedranno susseguir-
si esperti, dirigenti e funziona-
ri degli enti coinvolti. Più pre-
cisamente: Maria Grazia Cap-
pelli, segretario generale del-

la Camera di Commercio che
illustrerà la tematica Expo
2015; Monica Livella, Inail
Cremona, che illustrerà ‘Tute -
la assicurativa – Malattie pro-
fessionali; Anna Marinella
Firmi, direttore Spsal – Asl
Cremona eDaniela Dolara, re-
sponsabile dell’Unità operati-
va diCremona, cheproporran-
no un’analisi di ‘Amianto: ri-
schio antico, problematica an-
cora attuale. L’attività dell’A-
sl di Cremona per la prevenzio-
ne e per la tutela degli ambien-
ti di vita e di lavoro’ ; Mauro
Bernardelli, ispettore respon-
sabile vigilanza tecnica dire-
zione territoriale del lavoro di
Cremona, relazionerà su ‘L a-
voratore autonomo ed impre-
sa esecutrice – Titolo IV del te-
sto Unico Sicurezza sul Lavo-

ro’; Mauro Rivolta, direttore
della Scuola Edile Cremone-
se, illustreràper laScuolaEdi-
le e il Comitato Paritetico Ter-
ritoriale di Cremona ‘L av or a-
re in ambienti confinati o so-
spetti di inquinamento’. Le
conclusioni saranno affidate
al presidente del collegio dei
periti industriali e dei periti
industriali laureati della Pro-
vincia di Cremona, Vanore Or-
landotti . Ieri erano invece pre-
senti il presidentedell’Ordine
degli ingegneri, Adriano Fa-
ci oc ch i e del Collegio dei geo-
metri, Giacomo Groppelli. Al-
cune classi delle scuole secon-
darie di secondo grado della
nostra provincia saranno pre-
senti all’iniziativa, che vedrà
anche l’intervento di Elisa Za-
nol la, attrice, conduttrice di

laboratori teatrali e insegnan-
te discuola di formazione atto-
rale, che nel corso della gior-
nata leggerà alcune poesie sul
tema della sicurezza. Inoltre
verrà trasmesso un video del
Consorzio Napo, frutto di un’i-
dea originale elaborata da un
piccolo gruppo diesperti in co-
municazione sulla sicurezza e
salute sul lavoro (Ssl) che ri-
sponde al bisogno di materiale
informativo di alta qualità,
non limitato da confini nazio-
nali e adatto alle diverse cultu-
re, lingue e necessità pratiche
della gente che lavora. Il motto
di N ap o per un posto di lavoro
più sicuro, più sano e migliore
è ‘la sicurezza con un sorriso’. I
crediti formativi saranno rila-
sciati a discrezione di ogni sin-
golo Ordine e Collegio.

VENERDÌ IN SALA MAFFEI

Bernardelli,
Livella, Firmi,
Ravara, Secchi,
Cappelli
Groppelli
e Faciocchi

Il Tar motiva la sentenza che impone limiti agli orari di gioco

Slot: la tutela della salute
prevale sugli interessi

Il Tar Lombardia conferma il
via libera ai limiti orari impo-
sti dal Comune di Milano per
l’accensione delle slot: in una
nuova ordinanza, i giudici
spiegano in maniera più detta-
gliata le motivazioni alla base
del ‘no’ allo stop chiesto dagli
operatori. L’obiettivo di tute-
lare i soggetti deboli prevale
sui possibili danni economici,
ribadiscono i giudici milanesi,
in particolare considerando
« l’incremento esponenziale
degli utenti seguiti dai Sert, in
stretta correlazione con l’a u-
mento della diffusione delle

sale da gioco». Inoltre, «i sog-
getti giovani ed anziani ap-
paiono (anche secondo norme
di comune esperienza) mag-
giormente esposti alla capaci-
tà suggestiva del guadagno
derivante dalla scommessa» e
infine il numero dei soggetti a
rischio «non è un dato trascu-
rabile quando si tratta di in-
tervenire a tutela di beni fon-
damentali (si trattasse anche
di sole cento persone)». La Fe-
derazione Sistema Gioco Ita-
lia di Confindustria ha ribadi-
to la propria forte preoccupa-
zione per l’ordinanza emessa

dal Comune di Milano che ri-
duce l’orario di apertura delle
sale gioco e il funzionamento
delle slot machine e per il pro-
nunciamento del Tar. «Come
operatori —ha dichiarato il vi-
cepresidente Giovanni Emilio
Maggi — siamo i primi a voler

Il Tar
ha

confermato
i limiti

agli orari
di gioco
alle slot

machine

Lotta all’azzardo
Il tribunale considera
secondario
il danno economico
che deriva dai vincoli
Sale la protesta

contrastare il fenomeno del
gioco d’azzardo patologico,
avendo tutto l’interesse verso
un gioco trasparente e lonta-
no dall’illegalità. Ma è al con-
tempo doveroso ricordare che
la stragrande maggioranza
dei giocatori ha con il gioco un

rapporto positivo, di svago ed
intrattenimento e non posso-
no essere criminalizzati nel lo-
ro complesso, ma vanno inve-
ce individuate precise soluzio-
ni a tutela delle fasce più de-
boli e dei minori». «Per otte-
nere un facile consenso —
scrive la Federazione Sistema
Gioco Italia — ci si avvia a re-
care un grave danno all’e ra-
rio, alle imprese e ai lavorato-
ri del settore».

Cremona, dove la piaga del-
la ludopatia non è trascurabi-
le, segue l’evolversi della si-
tuazione.

Studenti in Santa Maria della Pietà

Orientamento: domani al via
il Salone dello Studente

Una manifestazione dedicata ad alunni ed inse-
gnanti delle scuole secondarie di primo grado,
aperta alle famiglie e ai cittadini, disponibile
anche ad entrare nelle classi, in una nuova for-
mula condivisa con i dirigenti scolastici. Que-
ste le principali caratteristiche del Salone del-
lo Studente Junior 2014, annuale appuntamen-
to di informazione e orientamento, organizzato
dall’Agenzia Servizi Informagiovani del Comu-
ne, giunto alla diciannovesima edizione edizio-
ne. Si svolgerà da domani a sabato al Centro
Culturale Santa Maria della Pietà (piazza Gio-
vanni XIII). Le mattinate del 26, 27, 28 e 29 no-
vembre dalle 8.30 alle 12.30 saranno dedicate
alle scuole secondarie di primo grado.

Open Data Lombardia.Provincia seconda solo a Milano

Record di negozi storici
La provincia di Cremona secon-
da in Lombardia per la presen-
za di negozi e locali storici. Sono
infatti ben 149 quelli censiti dal
portale Open Data Lombardia
nel territorio, secondo solo a
Milano che, però, si estende su
una superficiemolto maggiore.
Nella mappa del portale Open
Data della Regione Lombardia,
gestito da Lombardia Informa-
tica, che dal suo lancio nel 2012
si è distinto come uno dei mag-
giori punti diriferimento in Ita-
lia, compaiono farmacie, trat-

torie e ristoranti, minimercati,
oreficerie, cappellerie e merce-
rie, locali che conservano anco-
ra intatti gli arredi, gli oggetti e
le merci storiche, rendendo la
visita di ognuno di questi nego-
zi un viaggio nel tempo e nella
cultura regionale. Le botteghe
storiche sono depositarie di un
patrimonio di tradizioni e me-
morie che arricchiscono la cul-
tura e la storia del territorio. Al-
l’indirizzo www.dati.lombar-
dia.it gli utenti possono anche
interagire.


